
Pagina 1 di 9 

SCHEDA   DI  SICUREZZA 
 

 

  SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA 
SOCIETÀ/IMPRESA  
1.1. Identificatore del prodotto 

Denominazione : ESTRATTO LIPOLICO DI IPPOCASTANO 

Codice interno: 1ELIP 

Nome botanico : Aesculus Hippocastanum 

Parte della pianta utilizzata : Semi 

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

Utilizzazione del preparato: Prodotto ad uso cosmetico 

Derivato vegetale 

 

  

 

SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Classificazione Regolamento (CE) N. 

1272/2008 

Preparato non pericoloso  

Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo 

e l'ambiente: 

N.A. 

2.2. Elementi dell’etichetta  

Pittogrammi N.A. 

Avvertenze N.A. 

Indicazione di pericolo N.A. 

Consigli di prudenza N.A. 

 

 

 

 

 

2.3. Altri pericoli  
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Sostanze PBT/vPvB La sostanza/miscela NON contiene sostanze 

PBT/vPvB a norma del Regolamento (CE) 

1907/2006, allegato XIII 

Altri rischi Nessun specifico pericolo è conosciuto rispettando 

le indicazioni per lo stoccaggio e la manipolazione. 

SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI  

3.1. Sostanze 

N.P.  

3.2. Miscele  

Identificazione 
Numero 

registrazione 

N° 

EINECS 

Gamma 

conc.% 
N°  CAS 

Classificazione secondo il 

Reg. CE 1272/2008 

Olio di semi di Girasole N.A. 232-273-9 98,6 – 96,6 8001-21-6 N.A. 

Aesculus Hippocastanum N.A. 232-497-7 1,0 – 3,0 8053-39-2 N.A. 

Il testo completo delle indicazioni di pericolo H e dei consigli di prudenza P è riportato nella sezione 

16 

SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso  

Inalazione: Aerare l’ambiente. Rimuovere subito il 

soggetto dall’ambiente contaminato e tenerlo a 

riposo in ambiente ben aerato. 

In caso di persistenza del malessere consultare 

un medico 

Contatto con gli occhi: Lavare immediatamente con acqua corrente per 

10 minuti ed avvisare un medico in caso di 

persistente bruciore e fastidio 

Contatto con  la pelle: Lavare con acqua corrente 

Ingestione: Sciacquare immediatamente la bocca e bere 

abbondante acqua. Consultare un medico in 

caso di disturbi. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritardati 

Inalazione: N.D. 

Contatto con gli occhi: Bruciore e fastidio 

Contatto con  la pelle: Nessuno per contatti brevi. Lieve irritazione per 

contatti prolungati 

Ingestione: Bruciore 

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico oppure di 
trattamenti speciali 
Immediato soccorso del medico Non necessario in assenza di disturbi 

persistenti. Trattamento sintomatico. 

 
 



Pagina 3 di 9 

SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
 

5.1. Mezzi di estinzione  

Mezzi di estinzione idonei: Schiume resistenti all’alcool sono preferite, 

CO2, acqua nebulizzata, sabbia, schiuma.  

Mezzi di estinzione non idonei: Acqua 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Speciali pericoli di esposizione derivanti dal 

preparato, dai prodotti di combustione o dai gas 

prodotti: 

In caso di combustione si può verificare la 

formazione di fumi tossici (ossidi di carbonio). 

Evitare di respirare i fumi. 

Altre indicazioni : Smaltire come previsto dalle norme di legge i 

residui dell’incendio e l’acqua contaminata 

usata per lo spegnimento 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

Speciali mezzi protettivi per il personale 

antincendio : 

Usare le protezioni personali adeguate, 

proteggere le vie respiratorie 

SEZIONE 6: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Eliminazione delle fonti di accensione Non fumare, non usare fiamme libere, evitare 

scintille 

Disponibilità di una sufficiente 

ventilazione/protezione  respiratoria 

Aerare l’ambiente 

Controllo delle polveri N.P. 

Prevenzione del contatto con la pelle e con gli occhi Evitare il contatto con gli occhi. Indossare le 

protezioni personali adeguate 

6.2. Precauzioni ambientali 

Tenere lontano da scarichi, acque di superficie o in 

profondità, terreno 

Applicare quanto indicato.Contenere le perdite 

con materiali adeguati.  

Allarme alla zona circostante Pericolo di scivolamento nella zona interessata 

Impiego di materiale assorbente Raccogliere il materiale fuoriuscito, 

eventualmente con prodotti assorbenti. 

Successivamente pulire la zona interessata 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Impiego di materiale assorbente Polveri inerti (terra,sabbia,vermiculite,farina 

fossile) 

Riduzione di gas/fumi sviluppatesi N.P. 

6.4. Riferimenti ad altre sezioni  

Per ulteriori informazioni relative alla protezione individuale e allo smaltimento si rinvia alle sezioni 

8 e 13 
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SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura  

Manipolazione: Utilizzare guanti e protezioni personali 

adeguate. Evitare il contatto con gli occhi. 

Precauzioni di sicurezza: Non sono richiesti provvedimenti particolari 

Raccomandazioni sull’igiene professionale: Non mangiare, né bere, né conservare alimenti 

o bevande nella zona di lavoro.  

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Condizioni di sicurezza Secondo norme convenzionali  

Condizione di conservazione Conservare in recipienti ben chiusi al riparo 

dalla luce, dal calore e all’umidità. 

Immagazzinare in locali adeguatamente aerati 

7.3. Usi finali specifici  

N.A.  

SEZIONE 8: CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo 

Valori limite per l’esposizione Non sono previsti limiti per i costituenti del 

preparato 

8.2. Controlli dell’esposizione  

Controlli tecnici idonei N.P. 

Controllo dell’esposizione professionale N.P. 

Dispositivi di protezione individuale Osservare le misure di sicurezza usuale nella 

manipolazione di sostanze chimiche 

Protezione respiratoria N.A. 

Protezione delle mani Utilizzare guanti in gomma 

Protezione degli occhi Utilizzare occhiali protettivi 

Protezione della pelle In caso di contatto lavare abbondantemente con 

acqua corrente 

Controllo dell’esposizione ambientale Utilizzare un sistema adeguato di ventilazione e 

ricambio di aria 
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SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Aspetto  

Colore Giallo chiaro 

Stato fisico a 20°C Liquido limpido 

Odore  Lieve 

pH  N.A. 

Punto di fusione o di congelamento N.D. 

Punto/intervallo di ebollizione > 150° C  

Punto di infiammabilità > 200° C 

Tasso di evaporazione N.D. 

Infiammabilità (solidi, gas) N.D. 

Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di 

esplosività 

N.D. 

Tensione di vapore N.D. 

Densità di vapore N.D. 

Densità relativa 0,90 - 0,94 g/ml 

Solubilità  

Idrosolubilità Non idrosolubile 

Liposolubilità Completa in oli vegetali e  minerali 

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua Pow N.D. 

Temperatura di autoaccensione N.D. 

Temperatura di decomposizione N.D. 

Viscosità N.D. 

Proprietà esplosive Non esplosivo 

Proprietà ossidanti Non ossidante 

9.2. Altre informazioni  

N.D.  
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SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ  

10.1. Reattività  

Non si segnalano particolari rischi di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di utilizzo 

10.2. Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali  

10.3. Possibilità di reazioni pericolose  

Può reagire violentemente con forti agenti ossidanti. 

10.4. Condizioni da evitare  

Elevate temperature, fonti di accensione  

10.5. Materiali incompatibili  

Materiali da evitare Agenti ossidanti e riducenti, basi 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi  

Prodotti di decomposizione pericolosi 
 

Per effetto di decomposizione o combustione ad 

elevate temperature si liberano gas/vapori tossici 

(ossidi di carbonio, gas irritanti) 

SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici  

Nessun dato tossicologico per il prodotto è disponibile ad oggi. I dati riportati sono riferiti ai 

componenti principali (Olio di semi di Girasole) 

Tossicità acuta   

LD50 orale (ratto)  > 100000  mg/kg 

LD50  dermica  (coniglio) N.D. 

Irritazione   

Occhi  Può causare lieve irritazione. Reversibile 

Pelle  Può causare lieve irritazione. Reversibile 

Vie respiratorie Non irritante in condizioni normali 

Corrosività  Non corrosivo 

Sensibilizzazione Non sensibilizzante a livello cutaneo 

Tossicità a dose ripetuta   

NOAEL  > 5000 mg/kg/day (derivato dall’olio mais) 

Cancerogenicità  Non ha evidenziato potenziale carcinogenico 

Mutagenicità Non ha evidenziato potenziale genotossico 

Tossicità riproduttiva Nessun effetto su fertilità e su capacità 

riproduttive. Non teratogeno.   
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NOAEL > 2000 mg/kg/day (derivato dall’olio mais) 

Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e a lungo termine 

Inalazione In caso di inalazione dei vapori a seguito di 

riscaldamento: irritazione delle vie respiratorie 

Ingestione Nausea, vomito, diarrea se ingerito in grandi 

quantità 

Contatto con la pelle e occhi Irritazione e arrossamento 

Altro N.A. 

SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

Nessun dato di ecotossicità è disponibile ad oggi per il prodotto. I dati sono riferiti ai componenti 

principali (Olio di semi di Girasole) 
12.1. Tossicità 

Non tossico per gli organismi acquatici 

Ecotossicità acuta (LC50) verso i pesci > 44000 mg/l (Oncorhynchus mykiss)  

Ecotossicità acuta (EC50) verso gli invertebrati 

acquatici 

> 34400 mg/l (Daphnia magna) 

Ecotossicità acuta (EC50) verso le alghe Non tossico 

12.2. Persistenza e degradabilità  

Facilmente biodegradabile  nell’ambiente  BOD 28  > 60% 

12.3. Potenziale di bioaccumulo  

Basso potenziale di bioaccumulo N.D. 

12.4. Mobilità nel suolo  

Rischio di penetrazione nel suolo e di contaminazione dell’acqua. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB  

Non risponde ai criteri PBT e vPvB  

12.6. Altri effetti avversi  

N.D.  
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SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Descrizione e misure di sicurezza nella 

manipolazione di eccedenze e residui 

I residui del prodotto sono da considerare rifiuti 

speciali non pericolosi. Operare secondo le 

vigenti disposizioni locali e nazionali  

Metodi di smaltimento idonei del preparato Ottemperare alla normativa vigente relativa ai 

rifiuti. Smaltire presso un ente autorizzato, 

preferibilmente utilizzando incenerimento ad 

alte temperature o smaltimento in un impianto 

di depurazione biologico. 

Metodi di smaltimento idonei dell’imballaggio Ottemperare alla normativa vigente relativa ai 

rifiuti 

SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

Il prodotto non è soggetto a norme particolari, nazionali ed internazionali, concernenti il trasporto 

stradale, ferroviario, marittimo ed aereo (RID/ADR, GGVS/GGVE, ADNR, IMDG, ICAO-TI/IATA-

DGR) 

14.1. Numero ONU 

N.P. 

14.2. Nome di spedizione dell’ONU 

N.P. 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 

N.P. 

14.4. Gruppo d’imballaggio 

N.P. 

14.5. Pericoli per l’ambiente 

N.P. 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

N.P. 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 e il codice IBC 

N.P. 
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SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

Normativa di riferimento: 

Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche e adeguamenti) 

Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH) (e successive modifiche e adeguamenti) 

Regolamento (UE) n. 830/2015 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

N.P.  

SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 

La scheda di sicurezza è conforme al Regolamento (UE) 2015/830 ed è stata revisionata il 

16/01/2017. Modificati i punti 1.3 (email-indirizzo), 2.1, 3.2, 15.1.    

Revisione n.2 modificato il punto 3.2 

 

Testo completo delle indicazioni di pericolo (H) e dei consigli di prudenza (P) riportate nelle  

sezioni 2-3                                                                     N.P. 

 

Note: 

Si raccomanda all’utilizzatore di verificare e rispettare fedelmente le specifiche normative nazionali, 

regionali e locali applicabili allo specifico settore di utilizzo, nonché quelle vigenti in tema di igiene e 

sicurezza del lavoro e di tutela dell’ambiente. 

Le informazioni qui contenute sono ritenute corrette e comunicate in buona fede. Tuttavia esse non     

implicano alcuna obbligazione, garanzia, libertà di utilizzazione di proprietà industriali, o 

concessione di licenza. 

 

Acronimi: N.A.  Non Applicabile 

 N.D. Non Disponibile 

 N.P. Non Pertinente 

 T.I. Tecnicamente Impossibile 

 




